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DELIMITAZIONE DELLE ZONE 


MONTANE ON0GE 


Necessità di riaprire i termini per l’attuazione della legge 


JU art. 12 del D.P.R. 10-6- 
1955 n. 987 dava mandato 
alle Commissioni Censuarie 
Provinciali di suddividere lo 
intero terrìtorio ‘montano 
delle Provincie in zone co- 
stituenti ciascuna un terti- 
torio geograficamente unita- 
rio ed omogeneo sotto l’aspet- 
to idrogeologico, economico 
e sociale. 

In base a tale delimitazio- 
ne i Comuni compresi in tut- 
to o in parte nel perimetro 
di una zona montana pote- 
vano e possono costituirsi 
nel Consorzio a carattere 
permanente denominato 
«Consiglio di Valle» o 
« Comunità Montana ». 


Questa costituzione, da 
volontaria, può divenire ob- 
bligatoria qualora ne faccia- 
no richiesta al Prefetto al- 
meno i 3/5 dei Comuni ‘inte- 
ressati, purchè rappresenti- 
no almeno la metà della su- 
perficie complessiva della 
zona. 

La circolare del 3 maggio 
1957 del Ministro delle Fi. 
nanze, diramata alle Com- 
missioni Censuarie Provin- 
ciali per ottenere gli adem- 
pimenti prescritti dall’art. 
12 del Decreto del Presiden- 
te della Repubblica, poneva 
in evidenza la necessità che 
le Commissioni Portassero a 
termine al più presto possi. 
bile la dellimitazione delle 
Zone montane, e fissava in 
ogni caso l’ultimazione delle 
delimitazioni entro il 31 di- 
cembre 1957, 

In molte provincie le C. 
C.P. si misero subito al la- 
voro e nel termine del 31 
dicembre completarono la 
suddivisione in zone del ter- 
ritorio montano provinciale, 
ma in molte altre il termine 


trascorse senza alcun provve: 


dimento in ‘proposito. 
Intendiamo riprendere o- 
ra l’argomento, in quanto ne 
valutiamo tutta 1° importanza 
ai fini organizzativi della 
montagna, ‘potendo  giusta- 
mente affermarsi che la de- 


Il montANARO 
d'Ifal ia 


Gig . fl cdaca 


è inviato a tutti i 
Comuai e gli Enti 
all’ Waicne 


aderenti 


En due nl . 


di 


ARNALDO VIGNA-TAGLIANTI 


limitazione della zona costi- 
tuisce la indispensabile pre- 


messa per la costituzione dei 


Consigli di Valle e delle Co- 
munità previsti dall’art. 13 
del citato decreto. 

Il problema è da conside- 
rsi anche sotto questo fonda. 
mentale suo aspetto: men. 
tre la delimitazione del. 
le zone da parte delle sin- 


gole C. C. P. non compor- 
ta nè impone mai ai Comu- 
ni la obbligatorietà di costi- 
tuirsi in Consiglio di Valle, 
viceversa . senza la preven- 
tiva delimitazione della zona 
omogenea - non può aversi 
mai la costituzione obbliga- 
toria del Consiglio di Valle. 

Le conseguenze delle man- 
cate. delimitazioni delle zo- 


ne da parte di molte Com- 
missioni Censrarie Provincia- 
li erano facilmente ‘intuibi- 
li. e sono state ampiamente 
dimostrate dai vari anni di 
applicazione della legge. 
Ne è derivato che i Con- 
sigli di Valle e le Comunità 
si sono formati con pPartico- 
lare difficoltà; o meglio, che 
si son potuti costituire sol- 
tanto quelli del tutto « volon- 


(continua a pag. 4) 
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NON PIOVE ANGORA 


GIANNI OBERTO 


di 


a montagna, come le 
stelle, può sempre stare 
a guardare, 

L'acqua nasce lassù, da 
piccola sorgiva si fa fiume o 
torrente, e scorre via, portan. 
dosi dietro forza, potenza e 
valore. C’è «chi lassù l’im. 
prigiona, la imbriglia, la in- 
vasa: e crea dell’energia, per 


NOMINATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


I nuovi Direttori Generali dell’Economia 


Montana e della Predilioae Agricola 


Nominato il nuovo Presidente dell’Opera Sila 


Il Consiglio dei Ministri, nella sua ultima riunione 
ha disposto, tra gli altri provvedimenti, su proposta 
dell'On. Rumor, la nomina a Direttore Generale della 
Produzione Agricola dell’Ispettore Generale Prof. Uni- 
co Caponi e la nomina a Direttore Generale dell'Eco- 
nomia Montana e delle Foreste dell'ispettore Generale, 
dott. Vitantonio Pizzigallo, in sostituzione del Prof. 
Mario Scapaccino e dell’Ing. Alberto Camaiti, i quali 
lasciano il servizio per raggiunti limiti di età. 


Il dr. Vitantonio Pizzigallo 


Il dr. Vitantonio Pizzigal- 
lo che assume la Direzione 
Generale dell’Economia mon- 
tana e delle foreste, è nato 
nel 1908 a Martina Franca, 
in provincia di Taranto. Nel 
1930 si laureò a Portici, in 
Scienze Agrarie. 


Conseguì, presso l’Univer- 
sità di Pisa, l’abilitazione al- 
l'esercizio della libera pro- 
fessione. Nel 1932 superò gli 
esami, a Roma, di abilitazio- 
ne all’insegnamento dell’Eco- 
nomia agraria ed Estimo ne- 
gli Istituti medi superiori. 

Nei tre anni di Assistenta- 
to presso la Cattedra di E- 
conomia agraria e di Estimo 
dell’Università di Portici, 
collaborò alla compilazione 
dei volumi sui « Rapporti 
tra proprietà, impresa e ma- 
nodopera nell’agricoltura 
Campana » e sulla « Piccola 
proprietà coltivatrice forma- 
tasi nel dopoguerra » sotto la 
alta guida dei compianti pro- 
fessori Arrigo Serpieri ed A- 
lessandro Brizi; contempora- 
neamente pubblicò altri la- 
vori di carattere economico- 
agrario. Nel 1933 vinse il 
concorso Allievi Ufficiali Fo- 
restali e frequentò il corso 
biennale dell’Accademia in 
Scienze forestali di Firenze, 


conseguendo la laurea in 
Scienze forestali e la nomi- 
na ad Ufficiale. Prestò servi- 
zio nell’Amministrazione fo- 
restale a Udine e a Gorizia: 
nel 1937 fu scelto, quale inse- 


‘ gnante delle materie tecni- 


che e legislative (botanica, 
selvicoltura e leggi forestali ) 
presso le Scuole Allievi Guar- 
die e Sottufficiali in Citta- 
ducale. 

Dal 1939 al 1944 fu pri- 
ma Comandunte -provincia- 
le della Forestale a Catanza- 
ro e successivamente dal 
1945 al 1957, Capo del Ri- 
partimento forestale di Vi 


cenza. Dal febbraio 1957 ad 
oggi, Capo dell’Ispettorato 
regionale delle Foreste per 
le Tre Venezie e Dirigenti 
dell’Ufficio Forestale presso 
il Magistero delle acque. E° 
autore di varie pubblicazio- 
ni di natura forestale, tra 
l’altro lo studio « La monta- 
gna italiana, i problemi e ie 


leggi ». 


Il dr. Unico 


Caponi 


Il nuovo Direttore Gene- 
rale della Produzione agri- 
cola, prof. Unico Caponi .è 
nato nel 1900 a S. Miniato, 
in provincia di Pisa. Si è 
laureato nel 1923 in Scienze 
Agrarie presso l’Università 
di Pisa e dal 1923 al 1927 ha 
prestato servizio nelle vec- 
chie Cattedre ambulanti di 
agricoltura. 

Venne, poi, chiamato a 
Roma presso  l’Ispettorato 
tecnico generale e successiva- 
mente assunse la direzione 
dell’Ufficio della Colonizza- 
zione ferrarese, presso l’I- 
spettorato compartimentale a- 
grario per l'Emilia. Nel 1942 
fu a capo dell’Ispettorato 
di Bologna, che manienne 
fino al 1953. Seguirono in- 
carichi varî — anche l’inse- 
gnamento universitario — e 
poi la nomina a Ispettore 
compartimentale agrario per 
la Lucania. Nel 1961 fu no- 
minato Presidente dell’Ope- 
ra per la valorizzazione del- 
la Sila. 


Il de. Vitrani 


Presidente 


dell'Opera Sila 


II Consiglio dei Ministri, 
nella sua ultima riunione ha 
disposto, tra gli altri provve- 
dimenti, su proposta dell'On. 
Rumor, la nomina del dottor 
Giovanni Vitrani a Presiden- 
te dell'Opera per la Valoriz- 
zazione della Sila, in sostitu- 
zione del Prof. Unico Capo- 
ni, chiamato ad assumere la 
Direzione Generale della Pro- 
duzione Agricola del Mini- 
stero. 

L’Ispettorato generale, dot- 
tore Giovanni Vitrani, è na- 
to nel 1905 a Cerignola, in 
provincia di Foggia. E’ lau- 
reato in Scienze agrarie. Ini- 
ziò la carriera come assisten- 
te presso la cattedra ambu- 
lante di agricoltura di Fog- 
gia e successivamente fu al- 
la Direzione degli Ispettora- 
ti agrari di Matera, di Fog- 
gia ed, ultimamente a quel- 
lo compartimentale di Catan- 
Zaro, 


All'ing. Alberto Maria 
Camaiti, che per. rag- 
giunti limiti di età, la- 
scia il suo alto posto di 
lavoro il saluto augura- 
le di riconoscimento e 
di alta stima del nostro 
giornale e dei Monta- 
AI Dr. 
gallo, al Dr. Caponi e 
al Dr. 
più cordiale buon la- 


nari tutti. Pizzi- 


Vitrani il nestro 


vero. 


* rariamento 


tutti, e ricchezza per qual- 
cuno. 

Una ‘parle Gil quesia rle- 
cnezza uella montagna è giu. 
sio ancne restl 0 iorni alla 
monragna. JL abplaluo ae 
e scritto iante volle. in iinea 
ai tarlo e un'altra cosa! dl 
dell’ itala re- 
pubblica ricordando cne s0- 
sennemente la ‘tUosiltuzione 
(arl. 44) sancisce l1L princi- 
pio: « La legge uspone prov- 
vedimenti a Iavore delle zo- 
nemontane » ha iatto una 
legge, dia tormentatissima 
Yoy del dicembre 1Y23, cne 
Istitusce i sovracanoni dei 
bacini 1mbriteri montani, 1n 
misura di L, 1.3UU per ltw 
di poienza isiallata (è sareb. 
be ormai giusto, come e av- 
venuto per ia 1377, rivedere 
ed adeguare l’entita del so- 
vraccanone), tbbene tra gli 


‘oppositori alla legge dello 


Stato eccoti spuntare con una 
termezza incrollabile, le Fer- 
rovie dello Siato. lipeto a 
voce alta, per me: le Ferro- 
vie dello Stato. Onde vien 
fatto di chiedersi se non sia. 
mo dinnanzi ad un caso di 
carakiri. Lo Stato, in certo 
senso, contro se stesso attra- 
verso alle sue Ferrovie che 
non hanno pagato, non pa- 
gano e non intendono paga- 
re i sovraccanoni, 


Nel numero scorso del 
giornale si commentava la 
giusta equa e serena senten. 
zadel Tribunale delle Acque 
di Venezia che sancisce il 
principio che anche le Fer- 
rovie dello Stato, quali con- 
cessionarie, sono tenute al 
pagamento, con un commen. 
to... meteorologico: « tanto 
tuonò, che sta per piovere ». 
Invece sono stati fulmini e 
saette, e scagliati ancora dal- 
le FF.SS. contro la sentenza 
Veneziana. I Comuni dei ba- 
cini montani che attendono 
dalle FF.SS., ad occhio e 
croce; circa un miliardo e 
mezzo di arretrati, possono 
aspettare ancora. La senten- 
za di Venezia non soddisfa 
le FF.SS. che tramite l’Av- 
vocatura dello Stato la impu. 
gnano in ogni sua parte, pro- 
cedurale e di merito, con 
un massiccio ricorso avanti 
il Tribunale Superiore delle 
Acque, dovuto alla penna 
acuta e brillante dell’avvo- 
cato dello Stato Giuseppe 
Guglielmi. 

Dovremo attenderci, vien 
fatto di chiedersi, che quan. 
to prima anche l’Enel si sur- 
roghi, come ente nazionaliz- 
zato, alle particolaristiche 
difese già esercitate, e in 
corso di esercizio, dalle so- 
cietà private ed irizzate che 
ora passano alla sua gestio- 
ne? Vogliamo 
credere di mo augurandoci 
anzi che presto, un chiaro e 
franco diseorso. .con l’Enel 
valga a sanare uma situazio- 


ne che sarebbe da definirsi 


fermamente. 


ridicola, se non avesse inve- 
ce amari, conturbanti aspet- 
ti di dramma. 

Dunque le Ferrovie dello 


Stato ricorrono contro la sen- 


tenza dei Giudici che appli. 
ca la legge 959, che è legge 
dello Stato, Un Saturno che 
figlia le leggi e poi se le 
mangia, questo Stato? Siamo 
troppo rispettosi della pie- 


nezza di libertà in cui devo- 


no esercitare il loro magiste. 
ro di giustizia i Giudici, per 
lasciarci indurre nella tenta-. 
zione di intervenire nella di. 
scussione del caso aperto: 
ma una domanda alle Ferro. 
vie dello Stato, da quegli 
ostinatamente ingenui mon- 
tanari. che siamo vorremmo 
proprio non astenerci dal ri- 
volgerla. E° pacifico che la 
959 sostituisce gli artt, 52 e 
3 dei 
acque e impianti elettrici 
dell’11.12.1933. Anche con- 
trattualmente vennero a suo 
tempo posti a carico delle 
FF.SS. gli oneri previsti dai 
citati artt. 52 e 53 (la cui 
pratica realizzazione era un 
po’ una beffa per i muntana- 
ri, dato il congegno previsto 
per l’utilizzazione dell’ener- 
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11 problema del costrui- 
re in montagna è sempre di 
attualità. Purtroppo si è 
spesso costretti ad assistere ad 
autentici scempi, perpetrati 
in zone che la natura ha sa- 
viamente dotato di bellezze 
ineguagliabili. Nelle località 
montane, rese più celebri dal 
turismo, spesso si costruisce 
senza quella sensibilità per 
il rispetto della situazione na- 
turale preesistente, che pure 
la sobria fisionomio delllal- 
pe dovrebbe suggerire al pro- 
gettista. Figurarsi se, al po- 
sto di‘ una casa, si deve addi. 
rittura edificare una città, Il 
problema di evitare uno sna- 
turamento (negativo) e di 
innalzare un complesso che 
non solo si armonizzi colle 
montagne, ma in un certo 
senso le valorizzi (positivo), 
diventa assai complesso e di 
difficile soluzione. 
Eppure, in questo tempo 
così iconoclasta nei confronti 


. della tradizionale e « pove- 


ra» architettura alpina, c’è 
chi non solo ha affrontato 
con meditata coscienza la 
questione, ma l’ha risolta con 
intelligente sensibilità. Bi- 
sogna pur dire che al proget- 
tista è stata lasciata la massi- 
ma libertà, non solo, ma ad- 
dirittura gli è stata messa a 
disposizione l’intera costa di 
un monte; quasi la tela com- 
pletamente bianca del pitto- 
re, sulla quale a poco a po- 
co, cominciano a prendere 
forma varie figure. 

E’ nato così Corte di Ca- 
dore, il villaggio montano 
voluto dall’Eni per la vacan- 
za dei propri dipendenti, e 
costruito e realizzato, fino 
nei dettagli, 
triestino Edoardo Gellner, 
cortinese d’adozione. Prima 
era una costa abbastanza 
brulla, in più punti dilaga- 
ta da continui torrenti, con 
‘una vegetazione stentata di 
conifere irregolari, sassosa, 
biancastra, senza soluzioni di 
continuità con la base dello 
Antelao fatta di ghiaie insta- 
bili. 

Ora la pendice del monte 
è tutta verde, e tra l’erbe del 
prato, nuove di zecca (han- 
no dezollato una vasta zona 
sopra Villanova di Borca per 
vitalizzare Corte) spuntano 
ville, ‘alberghi, edifici con 
. servizi centralizzati, una 
chiesa. Le loro sagome si av- 
vertono appena dalla strada 
d’Alemagna che passa alla 
base. E, in effetti, lo spetta- 
colo appare in pieno soltan- 
to addentrandosi nel villag- 
gio, e serutando in mezzo al 
verde. Borca e Vodo di Ca- 
dore (i due capoluoghi dei 
Comuni in cui è compreso 
Corte) rimangono distanzia- 
ti e quasi tagliati fuori. L’ar- 
chitettura di Corte è raziona- 
le e moderna, e, pur rispet- 
tosa al massimo della natura, 
non ha legami diretti con la 
vecchia arte di costruire in 
quei luoghi, con una sintassi 
di tetti a due spioventi assai 
marcati. L'inserimento degli 
edifici nell'ambiente è stato 
risolto da Edoardo Gellner 
col conferire una prevalenza 
di linee orizzontali e di volu- 
mi bassi ed allungati. Sulle 
facciate traspaiono le strut- 
ture portanti, cospicuo è il 
risalto dato al legno ed alla 
‘sua insostituibile funzione 
tecnologica, qui - il bel legno 
di larice armonizzato con il 
rustico della pietra viva, che 
rimbalza l’eco della croda. 

Dunque . l'architetto di 
Corte di Cadore merita un 
proprio discorso j' cui valore 


«si aggiunge a quello, anche 


più rilevante. su un piano ge- 
nerale, relativo all’importan- 


dm 


dall’architetto. 


UN ARTICOLO DI FIORELLO ZANGRANDO 


Un interessante e nuovo esperimento per il turismo di montagna 


za sociale della realizzazione. 
Si pensi ai vantaggi per i di- 
pendenti dell’Eni: per sca- 
poli e famiglie piccole vi è 
un albergo a tariffe assai 
contenute; per le altre fami- 
glie, più numerose, sono a di- 
sposizione le ville (con 4, 6 
od 8 posti ciascuna), in cui 
non $i paga affitto (ma solo 
la luce ed il gas effettivamen- 
te consumati). Ma torniamo 
alle caratteristiche architet- 
toniche, urbanistiche e d’am- 
biente che Corte di Cadore 
riveste. Su questo punto, ven- 
gono in aiuto generosamente 
le parole scritte da Bruno 
Zevi, che cerchiamo ora di 
riassumere per il meglio. 
Corte: è dunque il risultato 
di rigorose’ scelte, sostenute 
da precise idee, Le quali so- 
no: 


Primo. Per l’inserimento 
nel paesaggio è stata scarta- 
ta decisamente ogni velleità 
di ispirarsi al vernacolo. Il 
villaggio si inserisce nel pae- 
saggio, non per mimetizzarsi, 
ma per umanizzarlo; la 
« scala », rispetto a quella 
della vallata alpina, trova su- 
bito la propria dimensione. 

Secondo. La varietà del 
paesaggio montano esigeva. 
una concezione unitaria del 
villagio sotto il profilo urba- 
nistico, L'articolazione di ta- 
le concezione è stata realiz- 
zata mediante la costruzione 
di strade in pendenza (‘per 
uso collettivo) e di strade in 
piano (per uso privato). 

Terzo. Forse il merito più 
rilevante di Gellner consiste 
nell’aver conferito un equili- 
brio sostanziale alle due esi- 
genze di un ambiente comu- 
nitario, che sembrano con- 
trastanti: da una partie sol- 
levare i singoli dal peso di 
certi servizi, dall’altra con- 
servare ad ogni residenza la 
sua sfera di «privacy ». A 
Corte (infatti) ogni famiglia 


n 


partecipa della vita del vil- 
laggio, senza rinunciare alla 
propria intimità. 

Quarto. Ogni edificio ha 
una sua fisionomia, cioè « di- 
ce » ciò per cui serve e che 
cosa contiene: infermeria, re- 
fettorio, aule scolastiche, dor- 
mitorio (che costituiscono i 
fabbricati dei servizi satelli- 
ti) hanno una sincerità e- 
spressiva rimarchevole, che 
integra il tessuto figurativo 
del villaggio,, individuato da 
quelle che son state definite 
le « cascate di casette ». I col- 
loqui tra ‘edilizia e natura si 
attuano poi in molti altri 
modi, dalle rampe di colle- 
gamento ai massi erratici 
conficcati a disegno nell’er- 
ba. 


Abbiam riassunto lo Zevi, 
ed ora riferiamo esattamen- 
te le parole colle quali egli 
conclude il proprio discor- 
so. Sono: «Nel linguaggio 
contemporaneo, l’arte non 
nasce senza un pensiero pia- 
nificatore e senza l’invenzio- 
ne di una funzione. Ma il 
pensiero e la funzione non 
bastano a garantirla. A_ Cor- 
te di Cadore, chiarite le scel. 
te, Edoardo Gellner ha trova- 
to l’ispirazione poetica. Nei 
timbri più diversi: dagli ac- 
centi gravi fino al monumen- 
tale del padiglione d’ingres- 
so a capanna, agli scherzosi 
‘accoppiamenti di casette se- 
parate da patii; dalla studia- 
ta casualità dei muri di le- 
gno, di pietra e di cemento, 
agli strutturalismi virtuosi 
degli edifici maggiori; dagli 
arredamenti ai colori. Con- 
cluso il ragionamento sulle 
funzioni, il. villaggio rivela 
un margine irrazionale e fan- 
tastico: per esso, nella storia 
dell’architettura italiana del 
dopoguerra, è un’opera d’ec- 
‘cezione », 

Una aggiunta, se è possi- 
bile. Corte di Cadore, per 


questa perfetta fusione di e- 
lementi funzionali con l’am- 
biente, valorizza la stessa 
montagna e la umanizza, po- 
ne in essere strumenti idonei 
ad una sua più esatta com- 
prensione, ad ùn suo più inti- 
mo godimento. Poche volte 
’architettatura ha assunto un 
ruolo così decisamente impe- 
gnato nei confronti della 
montagna, essendo rivolta al. 
trimenti o a pedisseque fun- 
zioni senza un aspetto preci. 
so, o ad alterazioni, a surrea- 
li fantascienze, o a idilliche 
decorazioni, E, dunque, Cor. 
te di Cadore si pone, per 
questo ulteriore aspetto, for- 
se come la più singolare rea- 
lizzazione urbanistica ed ar- 
chitettonica attuata sulla 
montagna, 

Chiarito così il significato 
che Corte di Cadore assume 
nei confronti dell’alpe, resta 
da dire della «città per la 
villeggiatura » sotto l’aspetto 
più ‘propriamente pratico, 
cioè della sua idoneità a sod. 
disfare le esigenze dei pro- 
pri temporanei abitatori, che 
qui vengono a ristorarsi tan- 
to nella stagione estiva quan- 
to nella invernale. 


Le villette residenziali co. 
struite dal 1954 ad oggi as- 
sommano già a poco meno di 
duecento, Ma altre cinquan- 
ta sono in arrivo. Per esse 
una nuova parte della mon- 
tagna sarà chiamata a nuova 
vita. A î 

Ogni caselta è un modello 
di funzionalità esemplifica- 
ata. Gli oggetti sono dispo- 
sti precisamente nel luogo 
più adatto. Lo spazio è ele- 
mento vivo ed amichevole: 
l’arredamento fa parte « na- 
turale » di questo spazio. A- 
ria e luce si aggirano negli 
ambienti con familiarità di- 
screta. Le pareti ed il soffit- 
to sono dipinti a colori viva- 
ci, i serramenti interni e ta- 


luni divisori sono realizzati 
‘n legno rustico. Le varie cè 
sette sono simili tra loro, ma 
non uguali. Tutte comunque 
dispongono di una notevole 
sopraelevazione dal suolo, di 
una grande vetrata che s’af. 
faccia sulla valle, di una ter- 
razza coperta col larice. Edi. 
ficio di notevole importanza 
è la colonia, che ogni anno 
ospita oltre cinquecento bam. 
bini.. L’imprevedibile gran- 
diosità del fabbricato si ap- 
palesa pienamente quando si 
entri nell'aula magna. All’e- 
sterno anche questa mole si 
armonizza coll’ambiente e i 
pini e gli abeti la rendono 
più schiva. Dentro, invece, 
regna il senso della vastità, 
dello spazio imprigionato e 
reso funzionale. L'aula ma- 
gna assorbe la luce e la ada- 


‘gia sull’estatica disposizione 


delle travature. Il tema del- 
la colonia è stato sviluppato 
da Gellner con uma serie di 
padiglioni tra loro collegati 
mediante rampe coperte. Pre- 
valgono le linee orizzontali. 
Solo il padiglione centrale-di 
accettazione e soggiorno, con 
i tetti a spioventi forti e slan. 
ciati, sfugge alla regola, e vi. 
vacemente si contrasta, Ma 
costituisce un elemento di 
dialogo con la sagoma della 
chiesa. Il campeggio è stato 
attuato mediante una savia 
dislocazione di capanne in 
muratura e legno, digradanti 
e suddivise jin settori, con al 
centro un edificio maggiore, 
che contiene i servizi gene- 
rali. 

Capace di centocinquanta 
posti-letto è l’albergo, sito nel 
bel mezzo del grandioso bo- 
sco che è nella zona sud del 
villaggio. Anch'esso è costi- 
tuito con quella sapienza ar- 
chitettonica che altrove ab- 
biamo notato. 

Finalmente, occorreva una 
«dominante del villaggio » 
(così l’ha definita lo stesso 


Signor Direttore, 


Seguo i problemi della 
caccia per convinzione e per 
necessità (fino all’ultimo 
Congresso  dell’U.N.C.E.M. 
ho anche fatto parte della 
Sottocommissione caccia, pe- 
sca e turismo) e specialmen- 
te dopo la nota sentenza del. 
la Corte Costituzionale quan- 
do mi passano per le mani 
giornali che ne parlano la- 
scio da parte altri impegni 
e mi applico alla lettura di 
questi servizi di stampa. Co- 
sì ho fatto quando su tutta 
la IIT° pag. de « Il Montana- 
ro d’Italia » del 30: novembre 
u.s. ho visto riportato « un 
interessante intervento del 
Prof. Marco Bermond » dal 
titolo « La legge sulla cac- 
cia, i Comuni e la F.I.d.C. ». 


Ho letto l’« interessante 
intervento del Prof. M. Ber- 
mond », che occupa oltre u- 
na intera preziosa pagina del 
nostro giornale, che \în. ve- 
rità mi è apparso invece un 
tantino meno interessante 
giacchè oltre le cose risapute 
anche da chi dista migliaia 
di Km. dalle Alpi ed altre 
cose ovvie (restrizioni ecc.), 
si limita ad additare le re- 
sponsabilità della crisi della 
caccia in montagna soltanto 
alla organizzazione della F. 
I.d.C., ad ammonire contro 
«affrettate decisioni », per 
concludere con un inno allo 


Con lo-stesso spirito con cui abbiamo pubblicato 
l’articolo del Prof.. Marco Bermond, ‘pubblichiamo la 
lettera ricevuta dal Signor Riccardo Degl’Innocenti in 


Riteniamo infatti giovevole alla ricerea del buono 


| merito al problema della caccia in montagna. 
ì 


e del meglio ospitare gli scritti di quanti, assumendo- 


ai vari problemi montani, 


accentramento burocratico 
quando afferma che: « E” da 
presumere che qualora il Co- 
mune anzichè essere legato 
da una disposizione così tas- 
sativa qual’è quella della ces- 
sione obbligatoria della ge- 
stione (delle riserve comuna- 
li - N. d. R.) alla Sezione 
dei cacciatori, avesse manie- 
nuto qualche mansione alme- 
no amministrativa delle ri- 
serve, e se d’altra parte fos- 
se stato esercitato quel con- 
trollo che oggi noi tutti di- 
fensori delle riserve Comuna- 
li invochiamo, severo, impar- 
ziale, dal Ministero dell’ Agri- 
coltura e Foreste, molti de- 
gli inconvenienti lamentati 
sarebbero stati evitati ». 


Davvero queste sono le 
cause degli « inconvenienti » 


ne la responsabilità, espongono le loro idee in merito 


e questi i rimedi? L’Illustre 
Prof. Bermond crede vera- 
mente nel controllo « seve- 
ro, imparziale » del Ministe- 
ro Agricoltura e Foreste o 
non conviene invece che pro- 
prio nell’atteggiamento del 
Ministero Agricoltura e Fo- 
reste e dei Governi collegial- 
mente intesi siano da ricerca- 
re le maggiori responsabilità 
della situazione non creata 
ma soltanto messa a nudo 
dalla sentenza della Corte Co- 
stituzionale? 


Eludere questo aspetto del 
problema significa, a mio av- 
viso, presentare falsi obbiet- 
tivi alla azione dei cacciatori 
e di quanti altri seguono i 
problemi della caccia, anche 
quando si agisce in perfetta 
buona fede. Ma lo scopo di 


questo mio intervento non 


voleva esser quello di entra- 


re nel merito della situazio- 


ne e delle necessità della cac- 
cia e pertanto voglio conclu- 
dere tornando agli argomen- 
ti che mi ero prefissi. . 
L’U.N.C.E.M., ed il pro- 
prio organo di stampa, do- 
vranno sempre più e sempre 


meglio concorrere, anche col - 


dibattito delle idee, alla so- 
luzione dei problemi della 
caccia, della pesca, del turi- 
smo e di quant'altro interes- 


sa l’economia e le popolazio- 


ni montane ma «il nostro 
giornale ». - come dice an- 
che il Prof. Bermond - fa- 
rà un servizio alla montagna 
non sostenendo le posizioni 
che operano per la divisione 
delle forze ma conducendo 
invece una campagna per u- 
nire, sulla base di un pro- 
gramma di rinnovamento, le 
forze interessate e, nel nostro 
caso, dei cacciatori. 

La loro organizzazione, si 
chiami F.I.d.C. o con altro 
nome non ha importanza, per 
avere forza dovrà essere uni- 
taria. Altrimenti avremo la 
Associazione dei cacciatori di 
Montagna e quella .dei cac- 
ciatori della pianura e poi 
quella dei cittalini e dei 
campagnoli; dei paludai, de- 
gli uccellinai e chi più ne ha 
(di ambizioni) e più ne met- 
ta, ma sarà la fine della cac- 
cia. 

R. Degl'Innocenti 


architetto Gellner). Ed è sta 


ta individuata nella chiesa. , 


Gellner l’ha costruita in col. 
laborazione col professore u- 
niversitario Carlo Scarpa di 
Venezia. Si tratta d’un edi. 
ficio affascinanie, nel cui in. 
terno lo spazio è dilatato ol. 
tre ogni costrizione fisica. La 
ampiezza acuta della navata, 
le sue strutture leggere, la 
siessa ‘posizione delle pareti 
e dell’abside conferiscono al. 
l’insieme una impressione ae- 
rea. L'ambiente si fa raccolto 
come quello d’una cattedrale 
gotica, in cui ogni elemento 
è idealmente collegato all’i- 
dea della elevazione religio. 
sa. 

Lo schema della costruzio- 
ne è quello romanico a T, con 
transetto, senza catino dello 
abside e con i bracci rastre- 
mati. Gli spioventi sono ac- 
centuati notevolmente, at. 
tuandosi così un certo qual 
rispetto per il tradizionale 
verticalismo che l’architettu. 
ra montana esige. Sul lato 
destro sorge la cella campa- 
naria, con un grappolo di 
bronzi azionati elettricamen- 
te. Mentre sul fianco s’innal. 
za una guglia metallica con 
decorazioni dorate e fantasti. 
che che risplendono nella 


«notte. L’antenna di sessanta. 


cinque metri sembra quasi 
un immenso clarinetto con 
l’imboccatura per terra. (E 
nella notte è bello vedere 
Corte di Cadore illuminato 
di luci policrome e sapiente- 
mente disseminate. La casca. 
ta di casette concreta una fia. 
besca visione di albero nata. 
lizio, cresciuto a consolazio- 
ne degli uomini in questa 
terra così celebre per altri 
suoi alberi! ), 

‘ Particolare cura è anche 
stata posta da Gellner nello 
studio dei servizi generali e 
della rete viaria, che è sta- 
ta differenziata in quattro ti- 


pi: 


1) la strada principale che 
collega il centro del villaggio 
con la mazionale d’Alemagna 
ed ha una pendenza del 6-8 
per cento; 

2) le strade ‘residenziali 
le quali si dipartono dalla 
strada principale e conduco. 
no, per tornanti, alle zone 
residenziali, con una penden. 
za del 12%; 

3) le stradette a fondo 
cieco, che dalle residenziali 
adducono alle villette e che, 
praticamente, risultano pia- 
neggianti; 

4) infine i percorsi pedo- 
nali che servono a collegare 
tra loro i centri residenziali 
e col centro del villaggio. 

Sono tutte strade adeguate 
anche al compimento di co- 
mode passeggiate, senza in- 
terferenze con le arterie di 
traffico automobilistico, asso- 
lutamente in linea collo sti. 
le del villaggio (ma forse è 
meglio dire città: chè Corte 
di Cadore di una comunità 
completa ha, in fondo, ogni 
caratteristica). 

Alcune cifre servono, infi- 
ne, a definire l'interesse ap- 
puntato sul centro dai dipen- 
denti dell’Eni. Nel 1960 le 
villette hanno ospitato oltre 
750 famiglie, per un totale 
di oltre 3.500 persone, con 
quasi 70.000 giornate-presen- 
za; nello stesso periodo l’al- 
bergo del villaggio ha accol. 
to circa 700 persone per qua. 
si 10.000 giornate-presenza, 
il campeggio oltre 400 ragaz. 
zi per 7.500 giornate-presen- 
za e la colonia quasi 1000 
bambini, per 25.000 giorna- 
te-presenza. 

Sono indici che ‘riflettono 
non soltanto la moderna so- 
cialità della realizzazione, 
ma anche la sua perfetta ri- 
spondenza alla bellezza dello 
ambiente, l’idoneità di Corte 
di Cadore nei confronti dello 
«amore per la montagna ». 


FIORELLO ZANGRANDO 
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SULLA EAGGIA MONTANA | I EACGIATORI INTERVENTO. DI DEGCINNOGENT 


* 


Nella Regione autonoma della Valle d’Aosta, è sta- 


ta prorogata di altri 15 anni la durata delle utenze di 
piccole derivazioni di acqua, con legge regionale 30.1. 
:1962 n: 4, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re- 
gione del 31.1.1962 (suppl. G.U. 262 dd. 17.10.1962), 
allo scopa di assicurare la continuità degli usi praticati 
in conformità dei decreti di concessione e di riconosci- 
mento a suo tempo rilasciati dalla Amministrazione 


dello Stato. 


* 


Per il bacino imbrifero del Taloro (Cagliari) il Mi- 


nistro per i LL.PP. con suo decreto ha disposto che a 
modifica della lettera B) dell'art. 2 del D.M. 14.12.1954 
n. 7034, viene esclusa l'appartenenza del Comune di 
Bidoni mentfe ne entra a far parte il Comune di Serra- 


dile. 


* 


Presso l'Istituto tecnico agrario statale di Cividale 


del Friuli (Udine) è stato istituito un « Corso di spe- 
cializzazione in economia e tecnica forestale » della du- 
rata di un anno e con inizio dal 1° ottobre 1962. 


Il Corso ‘ha io scopo di preparare gli allievi allo 
svolgimento delle funzioni di tecnico nell’amministra- 
zione delle foreste, presso gli Enti che si occupano di 
problemi forestali, di economia montana, ecc., nonchè 
di tecnico e operatore economico delle aziende fore- 


stali. 


Sono materie d'insegnamento: Botanica, nozioni di 
patologia e di zoologia forestali; Oendrometria e asse. 
stamento ; Selvicoltura e alpicoltura; Utilizzazione tec- 
nologia del legno; Topografia e costruzioni montane; 
Sistemazioni idraulico-forestali; Nozioni di ezondnili, 
di estimo e di legislazione forestale e montana. 


i Al termine del Corso verrà rilasciato un apposito 
diploma di specializzazione. L'ammissione al Corso è 


riservata ai « Periti agrari ». 
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A Torino per il Centenario del Club Alpino Attribuzione di un assegno mensile 


il 1 Salone Internazionale della montagna 


N ell’anno centenario del. 
la fondazione del Club Alpi- 
no Italiano, all’insegna di 
«Torino Capitale delle Al- 
pi », verrà realizzato al Pa- 
lazzo delle Esposizioni al Va- 
lentino il 1° Salone Interna- 
zionale della Montagna. 

Alla organizzazione del Sa- 
lone, che verrà inaugurato il 
30 maggio e si chiuderà il 9 
giugno prossimi, collaborano 
la Provincia e îa Città di To- 
rino, l'Ente Provinciale per 
il l'urismo, la Camera di 
Commercio ed il Club Alpi- 
no Italiano che si avvalgono 
della struttura organizzativa 
del Salone Internazionale 
della Tecnica. 

La montagna, nei suoi a- 
spetti economici, turistici, 
sportivi, folcloristici, con i 
suoi problemi economici ed 
umani, salirà alla ribalta in- 
ternazionale con una manife- 
stazione espositiva degna del. 
ia migliore tradizione di To- 
rino, culla del Club Italiano 
e giustamente nota come 
« Capitale delle Alpi ». 

Il Salone si articolerà su 
dodici settori specializzati: 
Rassegna centenaria del Club 
Alpino Italiano; Monti d’I- 
talia (dedicato ugli Enti che 
operano nel settore turistico); 
l'ruppe Alpine; Trasporti a 
fune; Macchine ed attrezza- 
ture per viabilità invernale, 
per i cantieri alpini, gli im- 
pianti idroelettrici, l’agricol. 
sura montana e la selvicoltu- 
ra; Aviazione alpina; Casa, 
albergo, colonia in imonta- 

gna; Equipaggiamenti spor- 

tivi; Stampa specializzata; 
Clubs, associazioni sportive, 
scuole; Arte ed artigianato 
alpino; Flora e Fauna alpi- 
na (Parchi Nazionali). 

La rassegna sarà imposta- 
ta su sessantamila metri qua- 
drati di superficie utile che 
sarà occupata da circa 1.500 
espositori italiani e stranie- 
PU; 

Allo sguardo dei cinque- 
centomila visitatori ‘previsti 
la montagna italiana potrà 
pertanto offrire tutta se stes- 
sa in una felice sintesi, forse 
unica nella storia di questo 
secolo, 

Alcune manifestazioni di 
grande interesse sono  pro- 
grammate a contorno o me- 
glio ad integrazione della 
manifestazione espositiva, 

Possiamo oggi anticipare 
un « Ciclo di conferenze sul. 
l’alpinismo di ieri e di -og- 
gi»; una « settimana. Inter. 
nazionale di Cinematografia 
Alpina » nonchè un ‘Conve- 
gno Internazionale che riuni- 
rà a Toririo le guide alpine di 
tuto il mondo, 

Il Prof. Giuseppe Carone, 
Segretario Generale. della 
Camera di Commercio di T'o- 
rino, in una conferenza stam- 
pa, nel corso della quale è 
stata illustrata l’iniziativa 
del Salone Internazionale del- 
la Montagna agli inviati dei 
giornali italiani e stranieri, 
ha delineato nei suoi termi- 


, importante in 


Una veduta panoramica del Palazzo ‘delle Esposizioni 


al Valentino 


ni essenziali gli scopi del 
« Convegno internazionale di 
studio sull’economia delle 
zone alpine » che sarà orga- 
nizzato il 31 maggio e 1 e 2 
giugno dalla Camera di Com. 
mercio di Torino. Il Conve- 
gno avrà come presupposto 
« L'economia dell’Arco Alpi. 


no;come problema europeo » 
e nelle tre giornate di lavoro, 
nelle quali si alterneranno re- 
latori di sei Paesi, si analiz- 
zeranno i problemi relativi: 
ai movimenti demografici ed 
alle trasformazioni delle con- 
dizioni di insediamento uma. 
no; alla struttura economica 


con riferimento alle condizio- 
ni di fatto, alle esperienze 
realizzate ed alle possibilità 
di' sviluppo; ai mezzi più 
idonei per l’inserimento del. 
le zone alpine nei piani re- 
gionali. 

Altra manifestazione di 
particolare interesse per la 


montagna italiana sarà il 
« Convegno Nazionale dei 
Consigli di Valle o Comunità 
Montane » organizzato dalla 
Provincia di Torino nei gior- 
ni 3 e 4 giugno ed illustrato 
alla Conferenza stampa dello 
Assessore alla Montagna del- 
la Provincia, avv. Gianni O- 
berto. 

«La genesi del Consiglio 
di Valle », « Dal Consiglio di 
Valle alla Comunità Monta- 
na », «La Comunità Monta- 
na nel quadro dello svilup- 
po Regionale », saranno qua- 
st sicuramente temi delle 
relazioni che, eminenti stu- 
diosi di problemi organizza- 
tivi ed economici della mon- 
tagna, svolgeranno al Conve. 
gno dei Consigli di Valle. 
Sarà questa una tappa di no- 
tevole rilievo per la vita e la 
azione di questi giovani e 
vitali organismi rappresenta- 
tivi delle genti montanare e 
punto d’incontro di pubbli- 
ci amministratori, di discus- 
sione proficua in un momen- 


to di particolare interesse per 
| il riordino e l’alnmoderna- 


mento delle disposizioni le- 
gislative in favore dei terri. 
tori montani. 

Il Raduno Nazionale gio- 
vanile « Amici della monta- 
gna » organizzato a cura del- 
la Città di Torino, un radu- 
no di alpini, un concorso di 
cori e bande ed il Concorso 
Nazionale di Fotografia Al- 
pina completano il program. 
ma di massima di questo fe- 
stival della Montagna che 
Torino, Capitale delle Alpi, 


si accinge ad accogliere. 


Rumor all’Accademia di Scienze Forestali 


UN ANNO POSITIVO PER LA MONTAGNA ITALIANA 


La produzione legnosa e il mercato del legno in Europa nella prolusione del Dr. GLEISINGER 


Nel salone dei Dugento in 
Palazzo Vecchio è stato so- 
lennemente inaugurato il 
XII Anno Accademico della 
Accademia di Scienze Fore- 
stali. 


Alla cerimonia è interve- 
nuto anche il Ministro Ru- 
mor il quale, prendendo la 
parola, ha sottolineato l’im- 
portanza del contributo scien- 
tifico, tecnico e pratico ar- 
recato dall'Accademia agli 
organi dell’Amministrazione 
attiva nel settore della silvi 
coltura. 


L’On. Rumor ha ricorda- 
to che il 1962 è stato, per il 
settore dell’economia monta- 
na, un anno particolarmente 
quanto si è 
provveduto a rinnovare il fi- 
nanziamento della legge del- 
la montagna, è stata recente- 
mente varata la legge per il 
riordino e l'ampliamento de. 
gli organici del Corpo Fore- 
stale dello Stato ed è stata, 
infine, costituita una Com- 


Morlino Presidente 
dell'Ente Maremma 


* A Presidente dell'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale, è stato confermato l'avv. Tom. 
maso Morlino per il triennie decorrente dal 22 maggio 


1961 al 21 maggio 1965. 


lina interessanie 
indagine agricola 


* Secondo una indagine effettuata dagli Ispettorati 
agrari e forestali, risulta che il 36 per cento della su- 
perficie agraria nell‘Italia settentrionale e centrale e ol- 
tre l'85 per cento, in quella meridionale e insulare sono 
tuttora senza alcuna sistemazione idraulica. 
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missione di studio, che do- 
vrà suggerire alla prossima 
legislatura, accanto a propo- 
ste di più adeguati finanzia- 
menti, anche tutti quei ritoc- 
chi ed aggiornamenti alla 
legge per la montagna che si 
sono rivelati necessari du- 
rante questi anni della sua 
applicazione. 


La cerimonia si era aper- 
ta con un breve saluto, reca- 
to agli intervenuti. dal Sin- 
daco La Pira, e con una re- 
lazione del Prof. Petrone, 
Presidente dell’Accademia, il 
quale aveva tracciato un 
consuntivo dell’attività svol- 
ta nell’anno trascorso. 


Successivamente il dottor 
Gleisinger, direttore dellla di- 
visione foreste e prodotti fo- 
restali della FAO, aveva te- 
nuto la prolusione ufficiale 
sul tema: « Le proiezioni del- 
la produzione e del consumo 
dei \condotti legnosi e loro 
influenza sulle direttive di 
politica forestale ». 


Il dott. Geisinger ha sotto- 
lineato, tra l’altro, come i 
traguardi di sviluppo, espres- 
si in termini quantitativi, sia- 
no ormai accettati da tutti i 
governi quali strumenti es- 
senziali di politica economi. 
ca e come tali traguardi im- 
plichino la formulazione di 
« proiezioni », e cioè di pre- 


.visioni basate sulla conoscen- 


za di determinati elementi 
del passato e su ipotesi chia- 
ramente specificate per quan: 
to riguarda gli sviluppi fu- 
turi. Le « proiezioni » hanno 
potuto acquisire una sempre 
importanza a se 
guito del perfezionamento 
dei rilevamenti statistici, 
della migliore conoscenza dei 
vari fattori che influenzano 


miaggiore 


il processo economico e, so- 
prattutto, per il fatto che go- 
vernanti ed economisti .si 
stanno sempre più preoccu- 
pando dei problemi connes- 
si allo sviluppo, 


Passando più specificamen- 
te all’impiego delle « proie- 
zioni » nel settore forestale, 
l’oratore ha accennato, in det- 
taglio, al lavoro che da più 
di quindici anni viene svol- 
to ‘congiuntamente dalla 
FAO e dall’ECE nel quadro 
«Comitato Europeo per il Le. 
gname ». 


Dopo aver accennato all’ac- 
certata concomitanza tra le 
proiezioni formulate in. pre- 
cedenza e i rilevamenti sta- 
tistici successivi per il perio- 
do 1950-60 che hanno per- 
messo di valutare in 217 mi- 
lioni di metri cubi la pro- 
duzione europea di legname 
per il 1960, il dr. Geisinger 
ha precisato che. gli studi 
preliminari relativi al perio- 
do 1960-1975 consentono di 
prevedere che nel periodo 
stesso la domanda europea di 
legname da opera e da indu- 
stria aumenterà di oltre 150 
milioni di metri cubi. Tale 
previsione pone con urgenza 
la necessità di individuare le 
fonti di approvvigionamento, 
e cioè: aumento degli abbat- 
timenti, aumento delle im- 
portazioni e sostituzione del 
legname con altri prodotti, 
oppure una combinazione di 
queste tre possibilità. Per 
quanto concerne le importa- 
zioni l’oratore ha espresso 
l'augurio che esse possano in 
gran parte provenire dai pae- 
si in fase di sviluppo in quan- 
to ciò permetterebbe — tra 


l’altro — di incrementare le 
correnti di traffico con tali 
paesi senza interferire con 
gli interessi dei paesi più pro- 
grediti. 

Accennando alla probabi. 
le domanda di legname in 
Euorpa nei prossimi anni 
quale può essere prevista in 
relazione all’ aumento dei 


redditi nazionali, che tende a_ 


raddoppiarsi ogni venti anni, 
il dr, Glesinger ha indicato 
tale cifra in 600 milioni di 
metri cubi per la fine del se- 
colo ed in oltre 1 miliardo di 
metri cubi per il 2025. 


Il raggiungimento dei tra- 
guardi di produzione legnosa 
sarà possibile, solo se ade- 
guati investimenti saranno ef- 
fettuati nei settori forestale 
propriamente detto; se all’ar- 
bicoltura da legno sarà non 
solo permesso di adempiere 
alla funzione che le compe- 
te, ma sarà debitamente in- 
coraggiata anche moralmente 
e se si riuscirà infine a con- 
siderare il problema preoc- 
cupante di raggiungere l’e- 
quilibrio fra la domanda e la 
offerta su scala non più na- 
zionale, ma mondiale. 


Tutto ciò, ha concluso il 
dr. Glesinger, richiederà i- 
nevitabilmente una program 
mazione a lungo termine del- 


del 


rimboschimento e delle pian- 


la produzione. legnosa, 
tagioni, e dei modi di utiliz- 
zazione dei terreni. La proie- 
zione della domanda dei pro- 
dotti legnosi costituisce quin- 
di la chiave della nuova po- 


litica forestale di domani ». 


IL MONTANARO d' Italia 


ai segretari comunali e provinciali — 


Uno degli ultimi atti legi- 
slativi del Parlamento è stato 
riservato ai Segretari Comu- 
nali e Provinciali, quasi a ri- 
conoscimento dell’ importan- 
za che questa categoria ha 
nella vita dei nostri Enti Lo. 
cali. 

La II Commissione della 
Camera dei Deputati nella 
seduta del 31 gennaio, e la 
V Commissione del Senato 
nella seduta del 15 febbraio 
hanno infatti approvato la 
Legge con cui viene disposta 
la attribuzione di un assegno 
mensile ai Segretati Comu- 
nali e Provinciali. 


i 


Nell” approvare la disposi- | 


zione il Senato ha presentato 
al Governo il seguente o.d.g.: 


« La Commissione Finanze 


e Tesoro del Senato, nell’ap- : 


provare il disegno di legge 
concernente l’attribuzione di 
un assegno mensile ai Segre- 
tari Comunali e Provinciali, 


in considerazione degli oneri. | 


finanziari che il disegno di 


legge importerà alle Provin- LA 


cie e ai Comuni, raccomanda 
al Governo di adottare i prov- 


vedimenti atti ad assicurare 


a tali Enti i mezzi per fare 
fronte a questi oneri ». 


x 


DISEGNO DI LEGGE 


Art. 1. 
Con effetto dal 1° luglio 1962, ai segretari comu- 
nali e provinciali è attribuito un assegno mensile, non 


pensionabile, pari a lire settanta per ogni punto di 


coefficiente di stipendio. 
L'assegno è a carico rispettivamente dei comuni e 
delle province. 


Art. 2. 


L'assegno personale di cui all'articolo 4 del decreto: - 


legge 31 luglio 1954, n. 553, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 26 settembre 1954, n. 869, e suc- 


cessive modificazioni, è soppresso nei confronti di co- - 


loro cui è applicabile l'articolo 1 della presente legge. 

Per coloro nei confronti dei quali l'assegno perso- 
nale di cui al precedente comma viene soppresso, la 
eventuale differenza fra la misura dell'assegno stesso 
goduto alla data del 30 giugno 1962 e quella dell‘as- 
segno mensile di cui alla presente legge va riassorbi- 
ta per effetto degli aumenti di quest'ultimo assegno 
per progressione di carriera. 

Art. 3. 

La corresponsione dell'assegno mensile di cui alla 
presente legge cessa col passaggio in altre carriere, 
salvo che non debba essere ripristinato nella stessa o 
in altra misura in relazione alla nuova posizione di 
stato. 

Per il personale fruente dell'assegno di cui alla pre- 
sente legge che venga a trovarsi in una delle posizio- 
ni di stato previste dal terzo comma dell‘articolo 1 
della legge 8 novembre 1961, n. 1162, l'assegno me- 
desimo è mantenuto per intero, mentre l'analogo as- 
segno eventualmente dovuto in dipendenza di tali po- 
sizioni di stato è corrisposto per la sola eccedenza. 

Art. 4. 

L'assegno di cui al precedente articolo è ridotto nel- 
la stessa proporzione della riduzione dello stipendio 
nei casi di aspettativa, di disponibilità, di punizione 
disciplinare o altra posizione di stato che importi ri- 
duzione dello stipendio ed è sospeso in tutti i casi di 
sospensione di questo. 
È Art. 5. 

L'ultimo comma dell'articolo 40 della legge 8 giu- 
gno 1962, n. 604, è modificato come segue: 

« La quota massima dei diritti di segreteria annual. 
mente spettante ai segretari comunali e provinciali è 
commisurata al trentacinque per cento dello stipendio 
e degli assegni per carichi di famiglia percepiti dai 
segretari stessi ». 


Nuovo Contratto 
per i dipendenti 
dei Consorzi di 


Bonifica 


Alla presenza del Ministro dell'Agricoltura on. Ru- 
mor e con l'intervento del prof Michele Bottalico, di- 
rettore generale delle bonifiche, del Cav. del Lavoro 
ing. Pietro Casini e del prof. Eliseo Jandolo, rispettiva- 
mente Presidente e Direttore Generale dell’Associa- 
zione Nazionale delle bonifiche, le organizzazioni sin- 
dacali per i consorzi datori di lavoro e dei dipendenti. 
consorziali, hanno firmato i due contratti collettivi na- 
zionali di lavoro per i dipendenti dai consorzi di bo- 
nifica e dai consorzi di miglioramento fondiario. Tali 
contratti stipulati fra il sindacato nazionale enti boni- 
fica e irrigazione (SNEBI), in rappresentanza dei con. 
sorzi, e il sindacato italiano lavoratori bonifica e irri- 
gazione (SILBI), la Federazione Nazionale impiegati 
tecnici dell'agricoltura (FNITA), aderente alla CISL, 
l'Unione Italiana lavoratori della terra, in rappresen- 
tanza dei dipendenti, sono stati firmati per lo SNEBI 
dall'Avv. Guido Lotti, segretario nazionale di tale or- 
ganizzazione; per il SILBI dal Geometra Gino Balboni ; 
per la FNITA dal signor Domenico Bruno Mazzotti, e 
per la UIL dal signor Guido Ruggero. Hanno altresì 
apposto la loro firma in qualità di testi, l'on. Mariano 
Rumor ed il Cav. del Lavoro ing. Piero Casini. 
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IL MONTANARO d' Italia 


D urante la quindicina che 
ci separa dall'ultima nostra 
rassegna. il mercato dei pro- 
dotti agricoli ha registrato un 
sensibile aumento dei prez- 
zi dovuto in gran parte al 
l'andamento stagionale che 
ha danneggiato i prodotti in 
essere ed ha intralciato la 
regolarità dei trasporii per 
cui ad una richiesta in cre- 
scente aumento non ha fatto 
riscontro adeguata offerta. 
Di conseguenza, si sono crea- 
ti per molti importanti pro- 
dotti, quali le carni bovine, 
gli ortaggi, le uova, ecc., 
squilibri di mercato, che si 
sono ripercossi sui prezzi a 
netto svantaggio per il con 
sumatore. In questi ultimi 
giorni, però, a seguito degli 
interventi di Governo, attua- 
ti attraverso massiceie im- 


portazioni di carni e di bur- 
ro, nonché attraverso la tem- 
poranea abolizione del dazio 
doganale per gli ortofruttico- 


li ed altri prodotti di pronto 
consumo, nonchè a seguito 
del normalizzarsi delle con- 
dizioni climatiche, i prezzi 
si stanno gradualmente asse- 


stando su livelli ‘più conte- 
nuti. 

In un’analisi più dettaglia- 
ta del mercato, risultano, in 
ordine ai principali compar- 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA. 


ZIONE, in lire per q.le: 


BELLUNO - frumento tenero buono 7.000-7.500 


BELLUNO 


- segagle 6.000-7.000 


TREVISO - granoturco marano 5.750-5.850 
PERUGIA - crusca e cruschello 4.600-4.700 


FOGGIA - avena 4.700-4.900 


FOGGIA - orzo vestito 4.800-5.200 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le: 


BELLUNO - patate comuni 5.000-6.000 0 

AQUILA . patate comuni 4.000-5.500 

AQUILA - lenticchie della Marsica 22.000-24.000 
AQUILA - ceci della Marsica 13.500-14.500 . 
AVELLINO - fagioli cottoi bianchi 11.500-12.500 
‘AVELLINO - fave secche uso alimentare 9.600-10.000 
SIENA - fagioli comuni 18.000-20.000 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 


BOLZANO - mele Morgendufgt 50-64 

RAVENNA - mele abbondanza 38-42 s 
RAVENNA - mele Passacrassane 1000-120 
AVELLINO - nocciole tonde in guscio 385-400 
AVELLINO - nocciole tonde sgusciate 880-920 
AQUILA - mandorle in guscio 170-190 

AQUILA - mandorle sgusciate 750.940 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


ti merceologici. i seguenti 
fatti. 

Fra i cereali, il frumento 
tenero ha mantenuto prezzi 
pressochè stazionari, mentre 
il granoturco ha registrato 
aumenti nella misura di 100- 
200 lire il quintale e ciò no- 
nostante le ingenti importa. 
zioni di prodotto estero, che 
hanno sfiorato nell’anno 
1962 i 28 milioni di quin- 
tali. Sostenuti anche i prez- 
zi dell’avena, dell’orzo e del- 
la segale, dei quali si è av- 
vertita scarsa offerta. 

In notevole sensibile au- 


mento il prezzo delle patate . 


e degli ortaggi, in conseguen- 
za, come detto, del maltem- 
po. Anche le mele e le pere 
hanno segnato aumenti, ma 
di minore entità, dovuti so- 
pratetutto alla ripresa delle 
spedizioni verso i mercati del 
Centro Europa. Stazionari i 
prezzi della frutta secca, il 
cui mercato è apparso calmo 
e senza favorevoli imminen- 
ti prospettive, 

Sul mercato del vino, pe- 
sano, come noto, i riflessi di 
un’abbondante eccezionale 
vendemmia che secondo i più 
recenti dati si fa risalire a 
68 milioni di ettolitri,. con 
un aumento del 23% rispet 
to all'anno precedente. I prez- 
zi tuttavia si sono mantenu- 
ti sui soliti livelli, il che la- 
scia prevedere che ormai non 
subiranno diminuzioni, con- 
siderato anche i timori che 
si hanno circa eventuali dan- 
ni alla vite a causa delle re- 
centi gelate, 

Nel vasto ‘settore dei pro- 
dotti zootecnici, la spinta 
dei prezzi, ad eccezione del- 
le uova, è apparsa contenuta 


l’aumento medio, che riguar. 
da soprattutto i capi adulti, 
è risultato, nella quindicina 
in esame, limitato al 3%. 
Nella stessa misura, all’incir- 
ca, per i capi da allevamen- 
to. 

Nel settore dei suini, le 
quotazioni dei capi grassi, € 
più ancora dei lattonzoli e 
dei magroni, hanno invece 
subito spostamenti più pro- 
nunciati. 

Quanto ai prodotti lattie- 
ro-caseari, un migliore anda- 
mento si è manifestato nella 
seconda settimana di febbraio 
iper il burro. sia di affiora- 
mento che di centrifuga, con 
rivalutazioni di prezzo oscii- 
lanti fra estremi di 20 è 30 
lire il chilo. All’incirca sta- 
zionari i formaggi, di tutti 
i tipi. 

Come. accennato, un sern- 
sibile aumento si è registra- 
to per le uova fresche, i cui 
prezzi alla produzione han- 
no anche superato, per le 
prime qualità, le 50 lire il 
prezzo. La situazione, dovu- 
ta ad una temporanea dimi- 
nuzione della deposizione 
causa le basse temperatare, è 
destinata però ben presio a 
normalizzarsi. 

Diffusi aumenti sono stati 


registrati in tutto il compar- 


to dei fieni e dei mangimi 


concentrati. 

Normale attività per il le- 
gname da lavoro e da costru- 
zione, nonostante la stagione 
poco favorevole. Nel Bellu- 
nese la domanda è stata più 
accentuata dal mese prece- 


dente e le ‘contrattazioni si 
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tari » previsti dal primo com. 


- ma dell’art. 13 del D.P.R. n. 


987, mentre invace rarissi- 
mi sono stati quelli « obbli- 
gatori » ‘previsti dal secondo 
comma dello stesso articolo. 
Ciò perché, mancando la de- 
limitazione zonale, è man- 
cato il presupposto della ri- 
chiesta, è mancata cioè la 
possibilità di costituire quel- 
la maggioranza dei 3/5 dei 
Comuni valida per far sorge- 
re una Comunità anche là 
dove, altrimenti, è sufficien- 
te la presenza di un Comu- 
ne individualista o indiffe- 
rente ai problemi generali 
locali, per bloccare ogni ini- 
ziativa consortile. 

E° certo questo uno deli 
motivi per cui i Consigli di 
Valle sono sorti in numero 
minore del previsto. Perchè 


. se è abbastanza facile in una 


pluralità di soggetti raggiun- 
gere una sbuona maggioran- 
za in merito ad una politica 
locale e ad un piano unitario 
di azione, è invece molto, 
ma molto difficile raggiun- 


Solo osservando così le nor- 
me procedurali della legge, 
sarà veramente possibile ri- 
mettere alla volontà e alle 


deliberazioni dei Comuni di 
decidere .se convenga o me- 


no costituirsi in Consiglio di 
Valle o ir Comunità Monta- 
na. E nello stesso tempo si 
porrano finalmente su uno 
steso piano, di fatto e di di- 
ritto, tutti i Comuni delle va- 
rie provincie d’Italia. 
L’adempimento delle nor- 
me fissate dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 
potrà disporsi o con una ap- 
posità legge, oppure con una 
nuova circolara del compe- 
tente Ministero, oppure an- 
cora — e meglio di tutto for- 
se — con una norma della 
nuova legge per la montagna 
in corso di studio presso il 
competente Ministero dell’A. 
gricoltura e delle Foreste. 


A. Vigna-Taglianti 


per chilo: 7 te ea gere la unanimità degli as- 

__. CSO sd noe entro più modesti limiti. sono svolte su fondo sostent- . sensi. 

. cv. - burro di affioramento 820-530 , Per i bovini da macello SORRISI, ; - ga 

DEVAIONENE BOLOGNA - burro di centrifuga 850-900 * to. Non sono previsti per il Se si vuole quindi dare ar: 

. _bmfl—L'.'.. TREVISO - formaggio Montasio 560-600 momento mutamenti sostaa- n 0 pra Da Direttore 
FIRENZE - pecorino toscano secco 930-1.000 ziali, tuttavia rimane certo page nati a LUIGI PEZZA 


ENI. 
MONTANI 


COMUNI — O 


In corso 


AQUILA - scamorze locali 480-600 
AQUILA - pecorino dell'annata 930-950 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.wv.: 


BELLUNO - buoi di 2a 260-310 

BELLUNO -.vitelli di 1a 570-590 
TREVISO - vacche di la 270-290 
TREVISO - vitelli da latte di 1a 560-580 
FIRENZE - suini magroni leggeri 510-560 
AVELLINO - agnelloni 320-340 

AVELLINO - pecore di scarto 190-200 


Cont. da pag. 1 
In montagna 
non piove > 
ancora 


che la domanda permarrà in- 
sistente dato il crescente im- 
piego che il legname di ogni 
qualità trova da parte deila 
industria. Sta di fatto che 
nell’anno 1962 le importazio- 
ni dall’estero segnano ulterio 


ri aumenti. 


fortemente democratico e fun- 
zionale anche agli effetti tec- 
noeconomici e sociali, è ne- 
cessario riconsiderare il di- 
sposto degli artt. 12 e 13 del 
D.P.R. 10-6-1955 n. 987 e 
ottenere entro un congruo ter- 
mine la individuazione e la 
delimitazione di iutte le zo- 
ne omogenee montane. 
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ati) stentano 


COSENZA - agnelloni 420-450 
COSENZA - pecore 210-2230 


di costituzione 
l'Ente Zootecnico 
della Montagna 


gia), e nessuna eccezione od 
opposizione venne mai solle- 
vata: le FF.SS. accettarono, 
oltre che per legge anche 
per contratto l’onere di for- 
nire ai Comuni rivieraschi 
una certa quantità di ener- 
gia. i 
Adesso invece insorgono. 
Perché mai non dovrebbe 
esser più vincolante la nor- 
ma che sostituisce quella pre. 
-cedente, accettata e rispetta- 
ta? Mi sembra che la que- 
stione, almeno come nucleo 
centrale, possa essere ricon- 
dotta tutta qui, anche se bril. 
lanti - anzi scintillanti per 
restare in termini elettrici - 
possono apparire le disserta- 
zioni, che sembrerebbe vo- 
glian limitare il tema facen- 
dolo da generale particolare, 
e territoriale, 5 


Il segreto 
della ricca vendemmia 


si chiama DITHANE 2-78 


S apete perchè l’agricoltura più 
fiorente del mondo è quella a- 
mericana? Una delle principali ra- 
gioni è che gli americani applicano 
nella lotta contro le malattie delle 
piante i più efficaci prodotti che la 
scienza loro. procura. Il DITHANE: 
Z 78 è lo stesso prodotto usato dagli 
agricoltori degli Stati Uniti contro 
le malattie della vite. In Italia i) 
DITHANE Z 78 è stato il primo fun- 
gicida organico del suo genere ad 
essere provato e sperimentato da 
oltre 5 anni, con largo successo do- 
vunque. Esso assicura non solo una 
efficace protezione contro le malat- 
tie, ma soprattutto una eccezionale 
floridezza e abbondanza del raccolto 
» Se le vostre vigne sono state in- 
festate dalla peronospora, trattatele 
da ora in poi preventivamente con 
DITHANE 2Z 78, l’originale prodotto 
americano: il vostro reddito aumen- 
terà d’incanto! 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 


UDINE - cavalli da lavoro 160 mila - 180 mila 
FROSINONE . vacche di razza marchigiana 180-240.000 
FROSINONE - suini lattonzoli 10-16 mila 
FROSINONE - capre (2 mesi coperte). 610 mila 
FROSINONE - pecore (2 mesi coperte 6-10 mila 
TREVISO - vacche da frutto 130-180 mila 
(ICHIVASSO . muli da lavodo 170-230 mila 


A Boddio nel reggiano 
è in corso di costituzione 
l’« Ente Zootecnico della 
montagna ». L'iniziativa 
completerà il «Centro zoo- 
tecnico » di cui è stata po- 
sta la prima pietra il 10 
gennaio scorso. Il nuovo 
Ente intende ampliare la 
attività del nucleo origina- 
rio per la « valorizzazione 
delle disponibilità di tec- 
nici, di operai e di beni 
naturali nella vallata della 
Trebbia ». L'opera dell’en- 
te si articolerà su tre set- 
tori: addestramento della 
mano d'opera specializza- 
ta, attività agricole delle 
zone di collina e di mon- 
tagna, selezione avicola, 
bovina e ovina. 


PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo: 


GROSSETO - lana saltata, Toscana la 780-820 

GROSSETO - lana sucida, Toscana la 420-440 

TREVISO - pelli grezze di bovini, da 50 kg. e sopra 
160-170 


LEGNAME DA OPERA, in lire per metro cubo: 


BELLUNO - abete tombante 31.000-37.000 
BELLUNO - larice tombante 30-500-35.500 
BELLUNO - noce in tronchi, al q.le 1.500-3.100 
TRENTO - piante in piedi 13.000-20.000 


Le dissertazioni, come le 
famose grida interessano po- 


AOSTA - essenza forte 1.050-1.150 co il montanaro Renzo il. 


AOSTA - essenza dolce 950-1.050 quale contemplando le stel- 
le e ascoltando l’eco della 


acqua che fragorosa scende 
dai suoi monti a valle, vor- 
rebbe solo sperare che l’at- 
tesa non sia ancora troppo 
lunga. i 


LEGNA DA ARDERE, in lire per q.le: 


@® Vi ricordiamo che la stessa gran- 
de Ditta produttrice del DITHANE 
Z.78 diffonde in Italia altri due mi- 
racolosi prodotti: Karathane contro 
l’oîidio (mal bianco della vite) e 
Kelthane contro i ragni rossi. 


Anche ai montanari la pa- 
zienza scappa. 


Gianni Oberto 


Si trova in Italia presso: 
Amonn S.A. - Bolzano 
Aziende Agrarie - Trento 
B.P.D. - Roma 
Ravit - Milano 
SI.A.P.A. - Roma 


ITINANE 2-78 


Il primo fungicida organico del mondo! 
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